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COMUNICATO STAMPA
Dalle nuove concessioni per la distribuzione del gas possono arrivare risorse pari alle entrate dell’ICI sulla prima casa. 
Per le casse comunali le nuove concessioni possono valere oltre 2 miliardi di euro.
Roma, 17 maggio 2010. A dieci anni dall’introduzione della normativa per la liberalizzazione del mercato della distribuzione del gas naturale, il D. Lgs. n. 164 del 2000 (c.d. Decreto Letta), il mercato italiano ha fatto ben pochi passi avanti. 
Dalla liberalizzazione del mercato dovevano arrivare vantaggi, anche economici, sia per gli enti locali che per i consumatori-utenti, ma diversi fattori hanno rallentato questo processo virtuoso, rimasto ad oggi sulla carta: dalle incertezze della legislazione statale successiva al decreto, alle resistenze delle maggiori imprese del settore della distribuzione (sia pubbliche che private). 
Sta di fatto che l’unico risultato concretamente percepibile dopo tanti anni, è quello della riduzione del numero dei soggetti che operano nello specifico settore: non è certo il cambiamento auspicato. 
Si registra oggi una sostanziale impasse caratterizzata per lo più da un prolungamento anomalo di concessioni e da una quasi totale assenza di procedure ad evidenza pubblica per le nuove concessioni. “Il rinnovo delle concessioni – dichiara Loreto Del Cimmuto, direttore generale di Legautonomie – rappresenta un’opportunità d’oro per i Comuni, giacché dal meccanismo delle gare potrebbero recuperare risorse per oltre 2 miliardi di euro, una cifra che supera la perdita del gettito dell’ICI sulla prima casa”. 

“Il convegno che si è tenuto a ForumPa il 17 maggio – ha detto il Presidente dell’Uncem Enrico Borghi – ha fatto luce su una situazione di stallo, nel mercato del gas, che rischia di far perdere ai nostri Comuni un’occasione importante per attivare nuove economie e sopperire ai pesanti tagli dello Stato centrale. L’appello che la nostra Confederazione ha voluto lanciare ai nostri associati dal palco del ForumPA è pertanto quello di cogliere appieno le opportunità di questa importante scadenza, giocando un ruolo da protagonisti nella partita del gas”. 

“Il Comune di Perugia – ha reso noto il vicesindaco del Comune di Perugia, Nilo Arcudi – è fortemente interessato ad avviare le procedure per il rinnovo delle concessioni per la distribuzione del gas, allo scopo di massimizzare gli introiti dell’amministrazione e destinarli ad aumentare e migliorare i servizi per i cittadini”. 

PAGE  

